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SPAGNA 

Per Felipe Gonzalez 
trionfo al congresso 

ma tra la gente 
la delusione aumenta 
Approvato il programma, dal rigore economico alla permanenza 
nella Nato - Operai dei cantieri navali manifestano contro il governo 

Nostro servizio 
MADRID — Fine del lavori: si chiu
de. Il XXX congresso del PSOE, che 
si concluderà questo pomeriggio con 
l'elezione degli organismi dirigenti 
del partito, passa ormai alla storia 
come l'apoteosi di un uomo, Felipe 
Gonzalez, e di quella sua vecchia 
Idea secondo cui le lotte intestine de
gli altri — i comunisti da una parte e 
i centristi di Suarez dall 'altra — 
avrebbero finito per fare del PSOE 11 
partito dominante, 11 centro Ideale 
d'equilibrio della Spagna moderna e 
europea. 

Ma qual è, oggi, dopo due anni di 
governo socialista, il vero volto di 
questa Spagna? Quello incollerito 
dei diecimila operai venuti a Madrid 
da tutti i cantieri navali della Galizia 
a dire no al piani di riconversione del 
governo socialista, o quello radioso 
di Felipe Gonzalez tentato dalla pe
rennità del potere? 

Il carisma che avvolge 11 giovane 
leader socialista e capo del governo 
come una cappa magica, lo rende In
tangibile e per molto tempo invulne
rabile. Gli e secondo soltanto 11 suo 
vice, nel partito e nel governo, Alfon
so Guerra, il vero costruttore della 
macchina organizzativa del PSOE. 

Gli altri seguono a distanza rispetto
sa e non tutti sono certi di ritrovare 11 
proprio seggio nell'esecutivo dato 
che, per ragioni di efficacia, il nume
ro dei suol componenti dovrebbe ve
nire ridotto da 25 a 17. 

•Otto teste cadranno domenica 
pomeriggio — scriveva nel giorni 
scorsi un settimanale — e, tra que
ste, le teste di almeno tre ministri». 
Lo sapremo stasera ma è chiaro che 
le ragioni di efficacia c'entrano fino 
a un certo punto. In realtà Gonzalez 
e Guerra avrebbero deciso di accon
tentare, almeno su questo punto, le 
proteste della base e del sindacato 
UGT contro 1 «doppi incarichi», con
tro le «baronie», la confusione tra 
partito e governo, costituita da colo
ro che oltre ad essere ministri o pre
sidenti di regioni autonome sono an
che membri dell'esecutivo del parti
to obbligando quest'ultimo all'im
mobilismo in attesa delle decisioni 
del governo. 

Alla fine del conti la battaglia con
gressuale sarà stata ridotta soltanto 
a questo, alla lotta per conservare o 
per conquistare un seggio nella dire
zione del partito: per il resto il con
gresso ha approvato tutto il pro
gramma «felipista», dalla politica di 

riconversione industriale e di rigore 
economico alla decisione di mante
nere la Spagna nella Nato. 

Un congresso, dunque, veramente 
senza problemi o «senza problemi 
perchè ha Ignorato la realtà che lo 
circonda» come insinuava acida
mente un quotidiano madrileno? 
Questo è il punto. È chiaro che con la 
maggioranza di cui dispone nel par
tito e nel paese, con 11 prestigio ac
quisito e 11 fatto di non avere rivali 
credibili sia alla testa del partito che 
alla testa del governo, Gonzalez non 
poteva temere l'esame del congresso 
né il congresso poteva Incidere sulle 
scelte di Gonzales. Ma i problemi re
stano, sono reali ed enormi e fingere 
di non vederli o insistere ad applicar
vi gli stessi rimedi senza alcun cor
rettivo «umano» non può che aumen
tare, a medio termine, la delusione di 
gran parte del paese e trasformarla o 
in collera o in ripiegamento nella 
passività. C'è prima di tutto la delu
sione sul piano sociale, ieri per le 
promesse elettorali non mantenute e 
oggi per reiterati inviti ad avere pa
zienza, a fare del sacrifici. 

C'è la delusione per 11 silenzio di 
Gonzalez sul promesso referendum 
sulla Nato e soprattutto per la sua 

decisione di mantenervi la Spagna 
«anche per ragioni di stabilità inter
na e non solo internazionale». Finge
re di ignorare che la stragrande 
maggioranza degli spagnoli vuole 
una Spagna «non allineata» e deside
ra liberare il suolo nazionale dalle 
basi militari americane, o acconten
tarsi di dire che «il popolo resta so
vrano» senza dargli l mezzi per espri
mere questa sua sovranità, non ri
solve il problema. 

C'è inoltre la delusione per un pro
cesso di democratizzazione che va 
avanti stentatamente su tutti i piani: 
sul piano dello sviluppo delle auto
nomie regionali, e il paese basco ne è 
un tragico e assillante esemplo: sul 
piano del diritti elementari del citta
dino se è vero, come si denuncia da 
più parti, che in Spagna «si tortura 
ancora». E la maggioranza governa
tiva, in sede di discussione della riso
luzione dedicata all 'allargamento 
delle libertà, ha respinto ieri un 
emendamento tendente a introdurre 
la denuncia della tortura e la neces
sità di combattere «queste pratiche 
di altri tempi»; sul piano infine del 
non seducente profilo dell'apparato 
burocratico statale confiscato dai 
«califfi» del PSOE. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO Fallisce il piano di sicurezza mentre Israele minaccia il ritiro unilaterale 

Cosa vogliono oggi le fazioni 
Tutte le carte che la Siria può giocare 

Da un paio di settimane la 
conflittualità libanese si è 
riaccesa Investendo soprat
tutto Beirut e la montagna 
controllata dai drusì. E si è 
riaccesa propro all'indomani 
della messa a punto, alla fine 
di novembre, di un nuovo 
patto di sicurezza concorda
to dalle principali fazioni e 
mentre procedono le tratta
tive di Naqura per il ritiro 
delle truppe israeliane dal 
Libano meridionale. 

L'accordo di sicurezza pre
vedeva l'estensione del con
trollo da parte dell'esercitu 
nazionale in tre tappe: allar
gamento all'intera capitale 
dell'autorità centrale; schie
ramento dell'esercito a nord, 
fino a Tripoli compresa, e a 
sucf lungo la strada costiera 
in direzione del fiume Awali 
su cui sono attestate le trup
pe Israeliane; riapertura del
la strada Beirut-Damasco, 
inclusa la zona di Suq el-
Gharb dove continuano ad 
affrontarsi esercito regolare 
e milizia drusa. 

Approvato formalmente 
da tutte le parti e con pres
sioni siriane molto accen
tuate, il piano ha tuttavia 
trovato molti ostacoli nella 
sua applicazione. I sunniti di 
Tripoli hanno già fatto sape
re che non intendono fare 
entrare I reparti governativi 
se non dopo che il piano sia 
stato applicato ad altre aree 
del paese; i drusi di W'alìd 
Jumblatt, dal canto loro, si 
oppongono allo schieramen
to dell'esercito sulla strada 
costiera, che minerebbe di 
fatto il loro controllo della 
montagna. Queste opposi
zioni all'estensione dell'au
torità centrale sono da colle-
gare al fallimento delle trat
tative sul processo di rifor
ma istituzionale che, stando 
alla Conferenza di unità na
zionale di Losanna dello 
scorso marzo, avrebbe dovu

to delinearsi entro un anno. I 
plani di sicurezza, dunque, 
non sono sorretti da un ac
cordo politico più ampio e 
generale sul futuro del siste
ma libanese, sul pesi politici 
relativi delle varie comunità, 
sulle stesse regole del gioco 
politico. E proprio su questo 
punto vi è probabilmente an
che il massimo di divergenza 
tra le opposizioni, che conti
nuano ad insistere su un si
stema totalmente 'deconfes-
sionalizzato' in cui l'accesso 
alle cariche pubbliche non 
sia determinato dall'appar
tenenza o meno ad una de
terminata comunità, e la Si
ria, che sembra privilegiare 
una soluzione solo modera
tamente riformata (in so
stanza, una spartizione a 
metà tra musulmani e cri
stiani delle cariche pubbli
che e politiche). 

Permanendo irrisolto que
sto nodo di fondo, la esten
sione del controllo da parte 
dell'autorità centrale sul ter
ritorio libanese si è risolta, 
sul terreno, in una sorta di 
divisione in 'cantoni* sepa
rati, in cui di fatto ciascuna 
comunità ha provveduto alla 
propria sicurezza accettando 
l'intervento, nell'area da es
sa controllata, solo di reparti 
dcll'esrcito formati da mem
bri della propria comunità. 
Questo processo tuttavia ha 
solo in parte replicato sul 
terreno i rapporti di forza 
stabilitisi tra le varie comu
nità dopo l'invasione israe
liana del Libano. Così se è 
vero che i sunniti, i veri per
denti dello scontro, si ritro
vano privi di una milizia ar
mata efficace e con una ri
dotta base territoriale, è an
che vero che gli sciiti — che 
con Amai si sono Imposti co
me la vera forza determi
nante — non hanno in realtà 
un proprio 'cantone* dato 
che le zone meridionali sono 
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ancora occupate dalle trup
pe israeliane. Questo per dire 
che, oggi come oggi, in as
senza di un accordo istitu
zionale ogni comunità si 
comporta in modo da man
tenersi aperto il più ampio 
ventaglio di opzioni militari 
e politiche. 

Infine, non è certo una 
coincidenza che il riaccen
dersi degli scontri in Libano 
si verifichi In parallelo alle 
trattative di Naqura sul riti
ro degli israeliani dal Sud Li
bano, e soprattutto quando 
si fa più insistente la minac
cia di un ritiro unilaterale, 
non concordato, con il go

verno di Beirut, delle truppe 
israeliane. Tanto un ritiro 
negoziato, quanto e soprat
tutto un ripiegamento unila
terale, apriranno un vuoto di 
potere nel Sud e un proble
ma di controllo di questa zo
na, che vedrà probabilmente 
In prima linea la comunità 
sciita che ha condotto una 
resistenza senza precedenti 
nella storia delle occupazio
ni Israeliane (non a caso, del 
resto, al momento della for
mazione del governo di Ka-
rame, Nabih Berri ha voluto 
per sé il Ministero per il Sud 
Libano). Gran parte quindi 
degli scontri che si stanno 

BELIZE 

Non è stato 
rieletto il 

premier Price 
CITTÀ DI BELIZE — Il Parti-
to unito democratico, di indi
rizzo conservatore, e il suo lea
der Manuel Esquivel hanno ot
tenuto una imprevista afferma
zione nelle elezioni svojtesi ve
nerdì nel Belize, sconnpgendo 
ii primo ministro uscente Geor-

§e Price, artefice dell'indipen-
enza dell'ex colonia britanni

ca, e conquistando 21 dei 28 
seggi di cui si comporrà la Ca
mera dei rappresentanti. Il 
Partito unito del popolo, guida
to da Price, è riuscito ad elegge
re soltanto sette deputati. Nel
la legislatura precedente i par
lamentari del partito di Price 
erano tredici e cinque t rappre
sentanti dei conservatori. 

Manuel Esquivel sarà pro
clamato la settimana prossima 
primo ministro dalla signora 
Minith Gordon, governatore 
del paese centro americano as
sociato attualmente al Com
monwealth. 

CUBA-USA 

Immigrazione, 
firmato 

l'accordo 
L'AVANA — In un discor
so diffuso dalla televisio
ne cubana, Fidel Castro 
ha definito «positivo e co
struttivo» l'accordo bilate
rale firmato venerdì con 
gli Stati Uniti sui proble
mi migratori. «Mi auguro 
— ha detto Castro — che 
lo stesso spinto prevalso 
in queste conversazioni 
prevalga nelle trattative 
che interessano Usa-Urss, 
Usa-Nicaragua, Contado-
ra, El Salvador, Africa Au
strale, e in tutte le altre 
conversazioni in corso o in 
programma nel mondo». 

Con la firma dell'accor
do ogni anno ventimila 
cubani potranno emigrare 
legalmente negli Stati 
Uniti. 

Brevi 
Sul Nicaragua Reagan attacca il Congresso Usa 
WASHINGTON — Il pres-deme degli Stati Uniti. Ronald Reagan ha accusato 
il Congresso di ««responsabilità» per aver deciso di sospendere gt« a*,ti » 
«contras», le formazioni che cercano di abbattere con !e armi ti logttimo 
governo di Mónagua Reagan si è mvece personalmente impegnato a fare 
quanto è m suo potere per far si che l'afflusso dì »i.t i a< contras possa 
riprendere. 

Cipro, ì caschi blu restano altri sei mesi 
NEW YORK — Il consigbo cS sicurezza delle Nazioni Urate ha deoso aS'unan.-
rrutà. con quircFci voti favorevoli. cS prorogare <* altri set mesi la presenza dei 
caschi b!j de': ONU a Opro II segretari gelerai* de3e Nsnom Umte. Perez 
de Cue'iar. ha annunciato che il 17 gennaio Spyros Kvprianu. leader cSê a 
comunità greca dell'isola, e Rauf Oenktash. numero uno ce3a componente 
turco-cipriota, torneranno ai tavolo del negoziato 

Bolivia, in giugno elezioni generali 
LA PA2 — I boliviani andranno àHe urne i prossimo gugno per eleggere 
presidente e Congresso. Accogliendo la richiesta de3'atti-3ie capo et Stato. 
Kernan Stles Scazo. l'assemblea nazionale ha deoso di anticipare di un anno 
la data del'-e eiezioni. 

L'ONU: Israele lasci i territori occupati 
NEW YORK — Vapprovazione di tre risoluzioni r.eTe quali si minta Israele a 
lasciare i territori arabi occupati ha concluso il dibattito sul Medio unente 
all'assemblea generale dei'e Naz*ru Unite Le risoluzioni sono sostenzialiTWrn-
te simili a quePa approdate a scadenze annuali da quando, nel ' 6 7 . si concluse 
la guerra dei «sei giorni) 

Il Papa sulla violenza in Guatemala 
CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha scritto una lettera ai vescovi del 
Guatemala in cui si esprime preoccupaz.one per i numerosi sequestri di 
persona e la violenza in continuo aumento in quei paese 

svolgendo nel resto del Liba
no è strettamente legata alla 
questione del Sud, è tesa cioè 
ad acquisire punti di forza — 
anche militari — per una 
contrattazione sul Sud stes
so. _ 

È proprio questo scenarlo 
di fragilità, di un Libano an
cora in bilico tra stabilizza
zione e ripresa della guerra 
civile, che solleva molti in
terrogativi di prospettiva 
sulla forza e sull'influenza 
della Siria, la vera vincitrice 
della guerra libanese e la ve
ra garante ormai della stabi
lizzazione libanese. È facile 
intuire come gli elementi so
pra sommariamente indicati 
rischino di rendere incon
trollabile anche per la Siria 
la situazione libanese, in 
qualche modo ponendo Da
masco di fronte agli stessi 
problemi con cui si sono 
scontrati prima gli israelia
ni, poi gli americani. Afa c'è 
di più. La Siria sembra or
mai ben conscia della neces
sità di arrivare ad una solu
zione per il Libano meridio
nale come precondizione per 
una reale stabilizzazione del 
resto del paese che essa con
trolla, direttamente o indi
rettamente. A questo fine è 
anche probabilmente dispo
sta a fornire alcune garan
zie, informali e tacite, sulla 
sicurezza della frontiera 
nord di Israele, garanzie sen
za le quali gli israeliani non 
sembrano disposti a ritirarsi 
in modo concordato. Nello 
stesso tempo, Damasco ha 
tutto l'interesse a far giocare 
il Libano anche sul nodo del 
conflitto arabo-israeliano, il 
che in termini essenziali si
gnifica: è improbabile che la 
Siria sia disposta a fornire 
tali garanzie se per questa 
via non ottiene un ruolo nel 
più generale negoziato me
diorientale e se, soprattutto, 
ha la percezione di venire 
esclusa a favore dell'asse 
Giordania-Egitto-OLPche s! 
è concretizzato nelle ultime 
settimane. Il collegamento 
tra Libano e processo politi
co-diplomatico sul conflitto 
arabo-israeliano se In teoria 
può giocare come punto di 
forza per la Siria, In pratica 
rischia di rendere incompa
tibili, perché difficili da per
seguire con temporaneamen
te, I due principali obiettivi 
siriani: la stabilizzazione del 
Libano e un proprio ruolo da 
protagonista sulla più larga 
scena mediorientale. Se la 
Siria si impantana In Liba
no, se cioè la fragilità della 
stabilizzazione libanese do
vesse trasformarsi In incon
trollabilità della situazione, 
Damasco si troverebbe con 
spazi di manovra singolar
mente ridotti. Un fatto che, 
associato alla vera e propria 
sconfitta politica subita ad 
opera di Arafat e del Consi
glio Nazionale Palestinese di 
Amman, ridimensionerebbe 
pesantemente il ruolo di pro
tagonista regionale che la Si
ria era venuta assumendo 
dal 1982proprio grazie all'in
fluenza direttamente stabili
ta sul Libano. 

M. Cristina Erodessi 

Latte Giglio 
per un «pieno» 
di energia e salute 

Il latte ò un alimento com
pleto, ricco di tutto quanto 
serve per fare un «pieno» di 
salute. 

Per inziaire bene la giornata, 
per essere pronti ad affron
tare la «fatica» di un compi
to in classe, lo stress di una 
giornata di lavoro o l'impe
gno di una gara sportiva, di 
una corsa sugli sci, è neces
sario avere una «riserva» di 
energie. C'è un solo alimen
to, completo, sempre pron
to e a portata di mano per 
aiutarci: il latte. 

Il latte, infatti, è un concen
trato di vitamine, proteine 
nobili, calcio, potassio e fo
sforo, tutti elementi che ne 
fanno un ottimo integratore 
in ogni tipo di regime ali
mentare. 

Le proteine del latte sono di 
alto valore nutritivo, con lo 
stesso valore di quelle con
tenute nella carne, nelle uo
va e nel pesce. 

Il rapporto tra calcio e fo
sforo, poi, è ottimale: que
sti due elementi minerali 
sono necessari per la for
mazione delle ossa e per as
sicurare un completo svol

gimento delle altre funzioni 
vitali. Tra i vari tipi di latte in s' 
commercio il Latte Giglio, '• 
naturalmente, e «intero» in 
particolare si caratterizza 
per un contenuto di grasso 
minimo pari al 3,5%: un 
rapporto ottimale, né trop

po alto, nò troppo scarso. 
Essendo, poi, più ricco di 
«crema» il latte Giglio intero 
ha anche un sapore partico
larmente piacevole con un 
gusto pieno e naturale. 

Ci sono, però, anche perso

ne che, per motivi di scarsa 
abitudine al latte, o perchè 
costrette ad un regime ali
mentare a basso contenuto 
calorico, non possono bere 
il latte intero. 

In questo caso le Latterie 
Cooperative Riunite «Gi
glio» propongono il latte Gi
glio scremato o parzialmen
te scremato: soo prodotti 
con le stesse caratteristiche 
e qualità del latte intero. 
L'uncia differenza è costitui
ta da un contenuto inferiore 
di «crema». 

Scegliete, dunque, il tipo di 
latte che ritenete più idoneo 
alle vostre esigenza, ma ri
cordate in particolare, il lat
te Giglio, perchè prodotto 
nel famoso «triangolo d'o
ro» della terra emiliana, 
«triangolo» dalle particolari 
caratteristiche, dove — da 
bestiame attentamente se
lezionato, ed alimentato in 
modo particolare — nasce 
il latte amigliore d'Italia». 

Infatti, solo qui, si trova 
quell'equilibrio speciale tra 
terra, sole e clima, per cui il 
latte prodotto in questa zo
na viene chiamato «oro 
bianco». 

Per ridurre o evitare pesanti 
sanzioni civili e penali 

la rivista "il fisco" è vitale 
per le aziende importanti 

"il fisco" gratis per tre mesi , - " , 
Abbonamento a "il fisco" 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a "il fisco" e "Impresa | 
Commerciale e Industriale", rivista mensile economico-giuridica (11 numeri, prezzo di copertina L 7.000) 5 

L. 240.000. Pagando entro il 31 gennaio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri j 
de "il fisco" 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.I. S.rJ. - Viale 5 
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